
dalla lettera pastorale di quest’anno dell’Arcivescovo per la Quaresima: “La situazione è occasione”  

C 
arissimi, guardo i quadri che rappresentano san Carlo. Ce ne sono dappertutto: in ogni 
chiesa, nelle cappellette, nella casa dell’Arcivescovo. Il suo volto segnato da penitenze e da 

lacrime mentre contempla il Crocifisso mi provoca a pensare, a pregare: quanto la meditazione 
della passione del Signore ispira il mio modo di interpretare la vita e il ministero?  
Benedico il tempo di Quaresima perché la liturgia ci propone di andare verso la Settimana 
Autentica per entrare nel mistero della Pasqua del Signore. Invito tutti a concentrarsi 
sull’essenziale, chiedendo la grazia che i sentimenti e il pensiero di Cristo ispirino il nostro sentire e 
il nostro pensare. Il testo della Lettera ai Filippesi, che inserisce un inno intenso e commovente, 
può ispirare tutto il tempo di Quaresima.  

“Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella 
condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto 
riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una 
morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni 
nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. Quindi, 
miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma molto 
più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio 
infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. Fate tutto 
senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in 
mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come 
astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò 
vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, anche se io devo essere 
versato sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti 
voi. Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me”. (Fil 2,5-18) 

Alla luce di queste parole, come Comunità di San Vincenzo abbiamo costruito un percorso 
quaresimale che vi offriamo e ci impegniamo tutti a vivere per arrivare con intensità 

spirituale e con le buone pratiche a celebrare la settimana autentica. 

Buon cammino di quaresima a tutti.  

 i vostri preti, 
 la commissione Liturgica, 

 la commissione Caritas con la Pastorale dell’Iniziazione cristiana e la Pastorale giovanile  
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“ABBIATE IN VOI GLI STESSI SENTIMENTI DI CRISTO GESÙ”“ABBIATE IN VOI GLI STESSI SENTIMENTI DI CRISTO GESÙ”“ABBIATE IN VOI GLI STESSI SENTIMENTI DI CRISTO GESÙ”“ABBIATE IN VOI GLI STESSI SENTIMENTI DI CRISTO GESÙ” (Fil. 2,5)    
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DELLA SAMARITANADELLA SAMARITANA  
(II di Quaresima) 

Informatore della Comunità Pastorale San Vincenzo di Cantù/Intimiano    www.sanvincenzocantu.it 



PERCORSO PER LA 2ª SETTIMANA DI QUARESIMA 
Nella domenica della Samaritana, invitiamo a vivere il sentimento dell’accoglienza e del 
dialogo. Gesù ci dice: il dialogo e la verità vincono il cuore indurito. Ci impegniamo dunque 
in questa settimana a vincere il pregiudizio nei confronti degli altri. Proviamo a parlare di 
Gesù con il prossimo, in famiglia, agli amici... 

MESSAGGIO DEI VESCOVI LOMBARDI  
“Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra”  

Milano, 6 marzo 2020  
 
I Vescovi della Lombardia, in comunione con i Vescovi del Veneto e dell’Emilia-Romagna, a seguito 
del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, confermano che nelle loro Diocesi per la 
domenica 8 marzo e per i giorni feriali successivi e fino a nuova comunicazione è sospesa 
l’Eucarestia con la presenza dei fedeli, mentre i Vescovi e i sacerdoti celebreranno senza il 
popolo.  
La decisione, assunta in accordo con la Conferenza Episcopale Italiana, si è resa necessaria dopo 
l’entrata in vigore del nuovo decreto del Consiglio dei Ministri con il quale si vuol definire il quadro 
degli interventi per arginare il rischio del contagio del “coronavirus” ed evitare il sovraccarico del 
sistema sanitario.  
La situazione di disagio e di sofferenza del Paese è anche la sofferenza di tutta la Chiesa. Per 
questo motivo, noi Vescovi, invitiamo i sacerdoti, i religiosi, le religiose e i laici a continuare a tessere 
con passione i rapporti con la Comunità Civile e ad assicurare la vicinanza nella preghiera a tutti 
coloro che sono colpiti.  
I medici, gli operatori sanitari e quanti avvertono con crescente preoccupazione le pesanti 
conseguenze di questa crisi sul piano lavorativo ed economico si sentano custoditi dalla nostra 
preghiera quotidiana e dall’Eucaristia che i Vescovi e i sacerdoti ogni giorno celebrano in 
comunione spirituale con le proprie comunità e a sostegno dei malati e di chi se ne prende 
cura.  
La mancanza della celebrazione eucaristica comunitaria deve portarci a riscoprire momenti di 
preghiera in famiglia – genitori e figli insieme –, la meditazione della Parola di Dio di ogni 
giorno, gesti di carità e rinvigorire affetti e relazioni che la vita quotidiana di solito rende meno 
intensi.  
Ci aiuta, in questo caso, il rito ambrosiano nel quale in ogni venerdì di quaresima vi è il digiuno 
eucaristico. Questo digiuno può suggerire a tutti i fedeli di riscattare dall’abitudinarietà la 
partecipazione alla Messa per desiderare di più l’incontro con il Signore nella stessa 
Eucarestia.  
Resta fermo il fatto che le porte delle chiese rimarranno aperte durante il giorno per consentire 
la preghiera personale e l'incontro con i sacerdoti che, generosamente, donano la loro 
disponibilità per un sostegno spirituale che a tutti consenta di sperimentare che “il nostro aiuto viene 
dal Signore”.  
Infine, tenendo conto delle disposizioni ministeriali circa la chiusura delle scuole, per quanto riguarda 
i nostri oratori, sentito il parere degli organismi pastorali preposti, confermiamo la sospensione 
delle attività fino al 15 marzo compreso e la chiusura degli spazi aperti al pubblico.  
Su tutti invochiamo di cuore la benedizione del Signore.  

I Vescovi della Lombardia 



Domenica 8 marzo 

 l’Arcivescovo offre a tutti i fedeli la possibilità di seguire la S. Messa, che celebra nella 

Basilica di Agliate, in diretta TV su RAI-3, a partire dalle ore 11.00.  

 i Sacerdoti della nostra Comunità celebrano insieme la S. Messa alle ore 10.00, a 
porte chiuse, trasmettendo in diretta su Radio Cantù e su Facebook e Istagram 
(accessibili dalla pagina iniziale della Pastorale giovanile ). 

La predica di don Antonio è disponibile nelle chiese e sul sito. Durante questa messa 
vengono ricordati tutti i defunti della Comunità Pastorale dei quali abbiamo fatto il 
funerale in settimana. 

 durante il giorno, le chiese sono aperte per la preghiera personale (la chiesa di 
San Carlo è aperta dalle 9.30 alle 10.30). Invitiamo, soprattutto le famiglie, a fare una 

visita orante in chiesa, dove è custodita l’Eucaristia. 
Sul sito della Comunità e nelle chiese è disponibile il foglietto delle letture della 
domenica e un sussidio per pregare insieme in famiglia durante la 2ª settimana di 
Quaresima. In chiesa è inoltre disponibile il sussidio per la lectio quotidiana (“Condizione 
divina è svuotare se stessi. La gioia del dono”) nel tempo di Quaresima. 

La settimana dal 9 al 14 marzo  
 i sacerdoti della Comunità celebrano quotidianamente la S. Messa dal lunedì al 

venerdì alle ore 18.00 e il sabato alle ore 9.00, a porte chiuse; la celebrazione è 
trasmessa in diretta su Facebook e Istagram (accessibili dalla pagina iniziale della 
Pastorale giovanile). I concelebranti ricordano (ad mentem) i defunti delle proprie 
parrocchie previsti per quel giorno;  

 le chiese sono aperte per la preghiera personale tutti i giorni, negli orari abituali.  
La chiesa di San Carlo è aperta dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 16.00; 

 possiamo riascoltare le meditazioni degli ESERCIZI SPIRITUALI sul sito della comunità, e 
nelle chiese troviamo il sussidio. 

VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO martedì 10 marzo a Monza per la Zona V . Si svolgerà 
senza la presenza dei fedeli ma sarà trasmessa a partire dalle ore 21.00 su Radio Marconi 
e Radio Mater  e dal sito www.chiesadimilano.it. 

VENERDÌ DI QUARESIMA in questa giornata i fedeli sono invitati in particolar modo alla 
preghiera e a compiere gesti di penitenza, opere di carità e di pietà, ad adempiere più 
fedelmente ai propri doveri e all’astinenza, rinunciando alle carni e a tutti quei cibi e 
bevande particolarmente ricercati e costosi. 

I MALATI che desiderano la Comunione si rivolgano alle segreterie parrocchiali, oppure al 
sacerdote o al proprio ministro straordinario per concordare una visita. 

LE CONFESSIONI i sacerdoti sono disponibili in ciascuna parrocchia negli orari consueti 
(consultabili anche sul sito della Comunità). 

OFFERTE STRAORDINARIE ringraziamo quei fedeli che hanno fatto delle offerte straordinarie in 
queste settimane difficili anche dal punto di vista dell’ordinaria amministrazione delle nostre 
parrocchie.  



PASTORALE GIOVANILE 

giorno ore  appuntamento 

domenica 
8 marzo  

19.00 Vesperi di ingresso alla “Settimana giovani” con meditazione tratta 
dalla lettera pastorale del Cardinal Martini “Parlo al tuo cuore" 

da lunedì 9  
a venerdì 13  

 
 

8.00  
19.00  
20.30  

“SETTIMANA GIOVANI”: viviamo in diretta Facebook e Istagram i seguenti 
momenti di preghiera: 
Lodi 
Vespri 
Compieta con meditazione 
Gli Esercizi spirituali dei giovani saranno vissuti nella forma di video 
così come preparati dal predicatore don Isacco Pagani. 

IMPEGNO CARITATIVO PER LA QUARESIMA DI FRATERNITÀ 
Proponiamo ai bambini e ai ragazzi dell’iniziazione cristiana e del gruppo preadolescenti la 
raccolta di materiale scolastico: cancelleria, quaderni, album da disegno, pennarelli, pastelli, matite, 
penne, temperini, gomme, tubetti di tempera colorata, astucci ecc. ecc. per i bambini e i ragazzi 
delle famiglie bisognose della nostra Comunità pastorale. Ogni domenica troverete davanti all’altare 
una cesta dove mettere il materiale offerto. 
 
A tutta la comunità proponiamo che il frutto delle nostre rinunce quaresimali sia messo nell’apposi-
ta cassetta che troverete in ogni chiesa per finanziare il progetto della “Casa dei giovani” che la Co-
munità pastorale ha deciso di organizzare e mettere a disposizione dei cammini formativi dei nostri 
preadolescenti, adolescenti, giovanissimi e giovani, per le settimane residenziali e la vita comune. 
(Depliant informativo in chiesa). 

I SANTI SEMPRE CON NOI A SOSTENERCI NELLE MALATTIE 
In Santuario è esposta la statua di SAN ROCCO, invocato anche 
nelle nostre zone contro il contagio e le pestilenze. Non 
dimentichiamoci anche degli altri Santi dei quali, nella nostra città, 
incontriamo i segni di protezione (come le colonne di SAN CARLO e 
le effigi di SANTA RITA).  

PREGHIERA A SANTA RITA NEL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

Mentre facciamo esperienza della fragilità e della debolezza di fronte alla malattia che colpisce in 
questi giorni tanti nostri fratelli e sorelle in umanità, ancora una volta ricorriamo alla tua intercessio-
ne, o amata Santa Rita. La paura ci impedisce di guardare a questo tempo con serenità e fiducia e 
l’incertezza e la trepidazione per il futuro rischiano di spegnere la fiducia e inaridire la speran-
za. Tu, che nel lazzaretto di Roccaporena hai accolto e curato i malati della peste che ha ferito la 
tua epoca; tu, che sei per tutti riflesso luminoso della tenerezza e della provvidenza di Dio, ottienici 
il coraggio di attraversare questa prova con la fiduciosa certezza che la mano amorosa del Padre 
non abbandona i suoi figli. La tua preghiera allontani l’epidemia che si diffonde nel mondo; consoli 
quanti ne sono colpiti e i loro familiari; conforti gli anziani, esposti più di altri alla solitudine; sosten-
ga gli operatori sanitari nel loro generoso servizio; ispiri sagge decisioni a chi ha responsabilità 
scientifiche e politiche; tutti difenda dai mali del corpo e dello spirito e li aiuti a ritornare sereni alle 
consuete occupazioni per lodare e ringraziare Dio con cuore rinnovato. Amen.  


